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i pesticidi 

 concepiti per combattere organismi “nocivi” sono sostanze 
pericolose rilasciate intenzionalmente nell’ambiente e possono 
comportare effetti negativi per tutte le forme di vita 

• prodotti fitosanitari (Reg. CE 1107/2009) utilizzati in 
agricoltura  [400 sostanze circa 130.000 tonnellate] 

• biocidi (Reg. UE 528/2012, Dir 98/8/CE) vari impieghi 
(disinfettanti, preservanti, pesticidi per uso non agricolo, ecc.) 
[no informazioni su quantità, scarsa conoscenza scenari uso] 



Rapporto 2018 

(dati 2015-2016) 

cercate ≈ 400 sostanze 

oltre 35.000 campioni 

quasi 2.000.000 analisi 

 ISPRA: “rapporto nazionale pesticidi nelle acque” sulla 

base dei dati forniti da Regioni/ARPA 

 individuare effetti non previsti in fase di autorizzazione delle 

sostanze e non adeguatamente controllati dalle misure di 

mitigazione previste dalle norme 

 alimentare gli indicatori previsti dal PAN (direttiva uso 

sostenibile) 

2016 Punti Campioni Sostanze 

Acque 
superficiali 

1.554 11.114 370 

Acque 
sotterranee 

3.129 6.161 367 

Totale  4.683 17.275 398 



Il rapporto: edizione 2018 
indagini 2015-2016 

• monitoraggio mai così ampio: cercate quasi 400 sostanze, oltre 35.000 
campioni, quasi 2.000.000 analisi 

• il monitoraggio dei pesticidi nelle acque è uno degli sforzi più rilevanti 
per conoscere lo stato dell’ambiente 

• conoscenza uso del suolo, pratiche agronomiche, idrologia, proprietà 
delle sostanze, destino ambientale 

• rete che copra gran parte del territorio nazionale, controllo di un grande 
numero di sostanze e un continuo aggiornamento per le sostanze nuove 

• diversi attori impegnati, SNPA nella parte più onerosa e delicata, le 
analisi di laboratorio 

 



Linee guida monitoraggio 

• ISPRA fornisce le linee guida per il monitoraggio, avvalendosi del 

contributo del gruppo di lavoro “Fitofarmaci” del SNPA 

• individuazione delle sostanze rilevanti per quantità, pericolosità e 

destino ambientale, oltre quelle previste dalla normativa 



risultati 2016 

• acque superficiali: pesticidi nel 67% dei 1.554 punti 

• acque sotterranee: pesticidi nel 33,5% dei 3.129 punti 

• pesticidi anche nelle falde profonde 

• trovate 259 sostanze diverse 

• tutte le tipologie di sostanze, ma soprattutto erbicidi  

• miscele di sostanze  
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confronto con i limiti di legge 

• limiti di qualità ambientale (SQA) 
(Dir. 2008/105/CE ; Dir. 2006/118/CE; D.lgs 172/2015) 

non quantificabile:  

• no pesticidi, ma anche 

• poche sostanze cercate 

• LQ inadeguati 
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• Contaminazione più diffusa nell’area padano-veneta: 

– dipende da caratteristiche idrologiche, intenso uso agricolo, 
indagini generalmente più complete e rappresentative 

– nelle 5 regioni dell’area si concentra il 50% dei punti 
dell’intera rete nazionale 

 

– Presente anche nelle regioni del centro-sud dove è stato messo a 
punto un monitoraggio efficace 

 

– Vaste aree del centro-sud non adeguatamente monitorate, 
copertura incompleta, poche sostanze cercate 
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miscele 
• in media 5 sostanze nei campioni, max 55 sostanze  

contemporaneamente 

• Tossicità miscele sempre più alta di quella dei singoli componenti 

• lacune conoscitive sulle modalità azione e impossibilità di conoscere 
la composizione delle miscele presenti nell’ambiente limitano la 
possibilità di valutarle adeguatamente 

• la valutazione di rischio non tiene conto degli effetti miscela che 
possono essere di tipo additivo, ma anche sinergico 

• miscele al centro del 7° Programma azione ambiente UE: uso 
sostenibile sostanze chimiche entro il 2020 

 



analisi dei trend 

• Dal 2002 diminuzione delle vendite di PF, con un calo maggiore (-36,7%) 

di prodotti molto tossici e tossici 

• più cauto impiego dei pesticidi, favorito dalla politica agricole e 

dall’adozione di tecniche di difesa fitosanitaria a minore impatto 
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Trend: frequenza nei punti di monitoraggio 

Dal 2003-2016 aumentano i punti di monitoraggio con presenza di pesticidi: 

• + 20% acque superficiali 

•  + 10% acque sotterranee 
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Trend: superamento degli SQA  

• frequenza di superamento degli SQA in crescita nelle acque 
superficiali, più stabile nelle acque sotterranee 
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• diminuzione delle vendite/usi non si riflette ancora sullo stato 
dell’ambiente 

• con ritardo emerge una presenza di pesticidi prima non 
rilevata 

• persistenza delle sostanze e dinamiche lente, specialmente 
nelle acque sotterranee, determinano accumulo di inquinanti  

• diffusione e livelli di contaminazione  complessiva ancora 
sottostimati  

 



neonicotinoidi 

• insetticidi sistemici più utilizzati nel mondo 

• responsabili perdita biodiversità, insetti 
impollinatori [Task Force on Systemic 
Pesticides, 2015]  

• persistenza, solubilità e mobilità hanno 
determinato diffusa contaminazione 
ambientale  

• imidacloprid, thiacloprid, thiamethoxam, 
clothianidin, acetamiprid  inseriti nella Watch 
List della DQA (2015)  

• trovati nelle acque con frequenze elevate 

• clothianidin, thiamethoxam, imidacloprid 
vietati in EU (consentiti solo in serra) 
[aprile2018] 
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Glifosate 

0

2

4

6

8

10

12

14

16

0

10

20

30

40

50

60

70

80

90

100

2003 2004 2005 2006 2007 2008 2009 2010 2011 2012 2013 2014 2015 2016

Fr
eq

ue
nz

a 
di

 r
ic

er
ca

 [%
]

Fr
eq

ue
nz

a 
di

 r
it

ro
va

m
en

to
 [%

]

Acque superficiali

Glifosate  AMPA
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 Glifosate  AMPA

• erbicida più utilizzato nel mondo, Italia 
> 5.000 ton/anno 

• uno dei contaminanti principali delle 
acque, confermato anche da dati 
internazionali 

 

• glifosate 

 nel 47,4% di 458 punti delle acque 
superficiali, nel 24,5% dei casi > SQA 

• AMPA 

 nel 68,6% di 385 punti delle acque 
superficiali, nel 47,8% dei casi > SQA 

 



cosa succede dopo la revoca di una sostanza? 

Simazina… 



atrazina 
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Acque sotterranee

• vietata definitivamente nel 1992, ancora 
largamente presente, soprattutto nelle 
acque sotterranee 

• frequenti i metaboliti 

– atrazina-desetil desisopropil acque 
sotterranee 42 casi (30,2%) > SQA 

– atrazina desetil 20 casi > SQA 



atrazina e terbutilazina 
tendenze di breve periodo 
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TREND: atrazina e metaboliti

 fiume Po: concentrazione dimezza ≈ 10 anni  

 acque sotterranee: non c’è una tendenza 

 concentrazione acque sotterranee ≈ 4 volte quella del Po 

 metaboliti  a livelli più alti della sostanza parentale 

•Fiume Po 

• atrazina acque 
sotterranee 

• metaboliti  
 acque sotterranee 

 



Criticità 

 

• monitoraggio dimostra che le misure messe in atto per evitare impatti 
su ambiente non sono sempre adeguate 

• valutazioni in pre-autorizzazione non sempre realistiche (persistenza, 
scenari esposizione) 

• sostanze senza soglia di effetto (CMR, PBT, ED) 

• miscele di cui non si conoscono gli effetti 

• uso pesticidi si fonda su un difficile compromesso: sostanze pericolose 
rilasciate intenzionalmente nell’ambiente 

• inquinamento chimico (specie da sorgente diffusa) segue percorsi 
nell’ambiente e subisce un destino poco prevedibile e difficilmente 
reversibile 

 



Criticità: armonizzazione laboratori 

aumentata la sensibilità analitica, rimane una disomogeneità fra le regioni e una 

variabilità all’interno delle stesse regioni, che richiede uno sforzo di armonizzazione 



Azioni possibili 

UE ha un quadro legislativo che regola l’intero ciclo di vita dei pesticidi 

– Autorizzazione (reg. CE 1107/2009) 

• valutazioni più realistiche, uso retrospettivo dati ambientali 
(monitorag.) 

– fase di utilizzo (Dir. 2009/128/CE – uso sostenibile) 

• piena attuazione direttiva, PAN 

• protezione acque, apparecchiature, formazione, controlli, IPM 
(pesticidi ultima risorsa)  

• obiettivi quantitativi riduzione rischio (PAN) 

– limiti ambientali: poche sostanze hanno SQA specifici, limiti generici 
spesso non adeguati 

– monitoraggio ambientale più efficace 
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